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,dli una s.1tt~:~a ]meda~'I'lc' j
iSii,i"i?ii'ii"ii !

dell'Università deLMom.eiepr;esid~n(edell~:
sçcietà itaJi~a di -nutriZione umana Giovan-':
nangelo Oriani."MaJnutrizione sia per difetto!

che.p~.ecc~sso" I?uepo~fino; ~;q~ch~ ~<?;j
fa dIVISI (nel paeSI poven per difettQ, nelp~e&I
ricchi per eccesso) ma che conia "globaliZZa-i
zione e la conseguente possibilità di espçrtaiei
tecnologie, derrate alimentari e costumi di Vita:
si, sono uniti. Nei paesi iniVia di sViluppocoe'; i
sistono in questo momento sial'obesità sia la I
malnutrizione, a volte anche nella stessa fami- :
glia. Ovviamente le strategie da seguire devo-
no essere diverse. Nel mondo occidentale, nei
paesi sviluppati, abbiamo raggiunto l'ultimo
grado della transizione nutrizionale, siamopas-
sati dal)emalattie infettive alle l:na1attie dovu-

i te all'~entazione come causapredomjpan-
CAMPOBASSO. n diritto all'aliment;iZÌoneè te, come il diabete. Stiamo cercando di tornare

un dilitto umano che ogni indiViduo deve avere. indietro attraverso una educazione alimentare,
Liberol accesso all' alimentazione sana e liutrien- l' incentivazione dell' attività fisica; ma &e questi
te, ad.f~guata sia dal punto di vista qualltitativo interventi, queste campagne promozionali di sa-
sia qualitativo. Ieri mattina, nell'aula del centro Iute generale non dovessero essere efficaci sarà
servu~iculturali dell'Università a Campobasso e necessario ricorrere a interventi più mastici. Nei
nell' ambito delle celebrazioni ufficiali italiane per prossimi anni gli arnnenti avranno un pro[ùonu-
la giolmata mondiale dell'allinentazione 2007 si trizionale ed in alcuni paesi in Via di; sviluppo
è svolto un incontro promosso dalla Re:gione e esiste già la tassazione degli alimenti ad alta den-
dall' j\.teneo molisano durante il quale si è riflet- sità energetica per scoraggiame l'uso. Nei paesi
tuto sul dramma della fame nel mondo che resta in via di sviluppo invece il problema è di aumen- :
"un' emergenza che va affrontata attravet;so la co- tare il grado di educazione per consentire un uso
operazione internazionale e coinvolgenclo la so- corretto delle nuove risorse che devono e&sere
cietà civile", ha spiegato Simona Smeraldi della messe a disposizione. Alla base c'è l' obiettiyo di
Fao parlando di identificazione della fame:, di stra- rendere questi paesi autosnfficienti dal punto di
tegie, di coinvolgimento delle istituzioni! e di re- vista della produzione agricolae9 ali1Ì1entare"..
a1izz~lzione di meccanismi di ricorso. "Nfel mon- Insomma, l~interventosullacultura dell' alimen-,
do ci sono 854 miliOIÙ di persone che soffrono tazione è forte altTettantoquantoquello della pro-
croni,camentela fame, 2 milioni SOffrO1110 di ca-" duzione degli alimenti. ':L'allinento ha Una va-
renze alimentari sia di vitamine sia di Jrninerali lenza etica, non è solo un fatto edonistico ed este-
essenziali per la sopravvivenza. E poi ci sono 25 tico. Abbiamo perso la dote della frugalità che ci
milioni di bambini e 250 milioni di aduJti obesi. ha accompagnato [mo agli anni '60-'70. Dobbia-
Due particolari aspetti che costituisconci la mal- mo cercare di recuperare questi valori. Mangia-
nutri:~one". mo secondo i nostri ricordi ma i nostri bambini

"li problema malnutrizione è a livello globa- cosa ricorderanno in base a quello che mangiano
le", ha detto il preside della Facoltà di Medicina adesso?". ddg
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